
Con una scenografìa alla Spielberg 
presentata a Torino la nuova autovettura 
Cantarella: «Ne venderemo metà all'estero 
È l'auto della svolta, il simbolo del nuòvo» 

Un battesimo dagli esiti incerti. Ma a corso 
Marconi sono Ottimisti: «Sarà un successo» 
Gli impianti alla giapponese eli Melfi | 
e la «vecchia» cassa integrazione a Torino 

Una Punto per sfidare l'Europa 
È sui mercati stranieri 
Nasce la Punto. Graziosa, coloratissima, pronta a 
competere nel mercato dell'Europa. Un'auto che 
non è solo un'auto, ma anche una sfida, quella di 
una ripresa difficilissima per la Fiat, per il mercato e 
anche per il paese. È stata presentata ieri al Lingot
to, uno stabilimento glorioso, ormai chiuso, a Tori
no, una citta colpita dalla cassa integrazione e or
mai timorosa per il suo futuro. ,>':;:•';.••••;•-.;.. ...'. -•:"<: 

Fìat si gioca il futuro 

* DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 

RITANNA ARMIMI, 

•BJ TORINO. Eccola. Un'enor
me sfera si rovescia lentamen
te verso i 1.500 spettatori e 
giornalisti. E fra musiche, colo-
n, fumi, tuoni, rumori e odori 
la sfera si rompe ed esce, sim
bolicamente nasce la Punto. 
Lo spettacolo è allestito in quel 
grande capannone dove un 
tempo lavoravano, assordanti 
e mastodontiche, le presse del 
Lingòtto. Da qualche anno è 
solo un pezzo di archeologia 
industriale. Per la presentazio
ne della nuova nata in casa 
Fiat è diventato una grande sa
la stampa che ospita' oltre 
I 500 giornalisti -e uno scher
mo lungo almeno 50 metri. 

Paolo 'Cantarella, l'ammini
stratore della Fiat auto, ha ap
pena finito di parlare. La Punto 
- ha detto - è qualcosa di più 
di una nuova auto. È un pezzo 
del rinnovamento che abbia
mo realizzato in questi anni In 
FiatrilTisurtatoplùavanzatodl' 
un nuovo modo di progettare e 
di produrre». ' . . ' •- '•• •. • ,t w 

Già, la Punto, che si presen
ta graziosa e coloratissima, ol
tre ad essere un'auto, è un sim
bolo. È stata progettata, pro
dotta, presentata e commer
cializzata nel momento più 
brutto della Fiat, mentre il mer
cato si ritira in Italia e all'este
ro, mentre sui dipendenti di 
Corso Marconi fioccano le let
tere di cassa integrazione. E 
mentre Torino, imbandierata a 
festa nei negozi del centro per 
festeggiare la nuova vettura, 
nella periferia delle case di rin
ghiera vive nel timóre del dc^ 
mani, quando Mirafiori sarà ri
dimensionata e il lavoro sarà 
comunque'meno per tutti. • •< 

Ma proprio in questa situa
zione l'uscita di una nuova au
tovettura vuole comunque es
sere il segnale di una possibile 
npresa, di un possibile nuovo 
sviluppo. Cantarella non di
mentica di enunciare le diffi
coltà (quelle dell'azienda na
turalmente, non quelle degli 
uomini e delle donne che ri
schiano i! postò.di lavoro). 
«Nel 1993 - dice - il mercato 
automobilistico si è contratto 
con una rapidità ed una am
piezza ancora più marcate di 
quanto non avvenne vent'anni 
fa, all'epoca della crisi petroli-

• fera», • la redditività dei produt-
/ tori è fortemente penalizzata 
• dalla riduzione dei volumi di 
•• vendita». <••,;••' •-.. 

. L'accento de! dirigente Fiat 
' è tutto sulla • sfida», sulla 

' ' scommessa che Corso Marco-
' . ni ha voluto fare con la Punto. 
";Ed ecco snocciolati uno per 
' uno i termini e le motivazioni 
" di un difficile ottimismo. Intan-
• to l'opera «di severa razionate-

" zaione e :. riorganizzazione 
". aziendale, un'opera - ha ag-
-" giunto l'amministratore dele-
' gato della Rat auto - che stia-

?"mo portando avanti con il 
- massimo senso di responsabi-

'• lità nei confronti delle conse-
" guenze che ne possono deri

vare sul piano sociale» (leggi: 
'," cassa integrazione, licenzia

menti, mobilita). ....,•'••• , - , -
£-•_.- Poi gli investimenti che negli 
.' anni - '90 ammonteranno a 
" 40.000 miliardi di lire. Quindi 
^TiMerriazloriàrizzazioriéni raf-
: forzamento della presenza al-
- l'estero, dall'Est europeo, al 

• sud del Mediterraneo, all'Euro-
.': pa (checonsideriamo - ha af-
• < fermato con una punta di pro-
'.' vocazione - il nostro mercato 
.domestico». Infine il cambia-
?;', mento organizzativo perché -
' • ha detto Cantarella - «abbia-
' mo completamente modifica-

. to il volto e il modo di lavorare 
••(, di Fiat auto in tutte le sue strut
ture». -•••"... 'jv.v •;, .-••• 
«: Perché, contrariamente che 
- negli anni 80, ora la Fiat inve-

' - ste nella risorsa uomo. Vuole 
; .lavoratori integrati, capaci di 
' lavoro di squadra e motivati. 

Vuole che diano all'azienda 
.'. tutto: capacità e passione. 

.' Simbolo di tutto questo la fab-
, ' brica in cui la Punto sarà prc-
','• dotta quella di Melfi. . ••. v. 
V- Basterà tutto questo a garan

tire il successo della Punto? 
:, 60.000 auto nel 1993 e 450.000 
; n e l 1994. I dirigenti. Rat sono 

• ormai impauriti dal significato 
• di «esperimento finale» che la 

.nuova auto sta assumendo. 
' Cercano di ridimensionare «la 
: scommessa». Ma' questa rima

ne. 5.600 miliardi di investi
mento, un lavoro enorme con
centrato in appena 35 mesi 
dopo l'approvazione del mo-

•; dello, la costruzione dello sta-
' bilimento in Lucania, e poi 180 

Qui a fianco 
uno dei modelli 
Punto, la 75 
ELX 

fra muletti e prototipi per la 
sperimentazione su strada, 6 
milioni di chilometri per col- ' 
laudare la resistenza e l'affida-
bilità dei motori. Infine la festo- -
sa esibizione di questi giorni a .' 
Torino. < -.;•... ••••_,- •:':• 

Tutto contribuisce a confer-
. mare che «o la va o la spacca», 
che se non va la Punto non va "• 
la Rat. E se non va la Fìat che .*' 
cosa ne sarà della disastrata ',„ 
economia italiana? Anche i di- .' 
ngcnti di Corso Marconi ai 

quali non piace l'idea di una 
cosi pesante scommessa ac
cettano questo significato sim
bolico della nuova auto. ••> 

Conclude il suo discorso 
Paolo Cantarella: «Negli anni ; 
'50 la Fiat 500 é stata uno dei 
simboli di un'Italia che cam- ' 
biava, dTun'Italia avviata lungo -
la strada dello sviluppo e del 
benessere. Ci piace pensare •" 
che la Rat punto possa costi- : 

tuirc un segno concreto di 
un'Italia che sta nuovamente 

cambiando». 
Insieme alla scommessa, ri

mane, come è ovvio forte l'in-
; certezza. Emerge innanzitutto 
. dalle cose che l'amminìstrato-
' re delegato non dice, dalle do

mande a cui non risponde. Il 
',' prezzo della Punto, che anco

ra non si conosce,e che sarà 
reso noto solo venerdì. Poi i 
dati sull'occupazione. Quella 
che la nuova auto dovrebbe 
portare e quella che la Fiat si 
accinge comunque a tagliare 

Tutto rimane nel vago, tutto si 
rinvia alla risposta del merca-. 
to. Dal quale è chiaro di|>ende 
sicuramente l'avvenire di Melfi, 
e il numero delle assunzioni. 

Quanto a quello degli stabi
limenti di Milano sembra tragi- -
camente definito. E Mirafiori? E 
Torino? La Fiat la celebra «co
me centro propulsore. della 

cultura imprenditoriale e del 
lavoro, come «la più alta con
centrazione mondiale di sape
re automobilistico». Ma é una • 
celebrazione che sembra ri
guardare più il passato che il 
futuro. Che suona come omag
gio doveroso a ciò che Torino .' 
é stata più che a quello che sa
rà , -

Prezzo top secret: si saprà soltanto venerdì 

Italia, Gerrriar^ FVa^ 
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• • TORINO. Giugiaro e il Centro Stile 
Rat questa, volta hanno fatto proprio di 
tutto per soddisfare al massimo le esi
genze e ''.gusti dei clienti europei. La 
Punto intatti vuole essere una macchi
na buona per tutti i mercati continenta
li, ovvero per quello che la Fiat un po' 
ottimisticamente chiama il suo «merca
to domestico». Studi ergonomici sulle 
popolazioni mediterranee come scan
dinave e germaniche fanno si, ad 
esemplo, che le soluzioni adottate per 
il posto di guida si adattino facilmente 
a uomini, donne e giovani di ogni pae
se. La concorrenza, del resto, in questo 
segmento di vetture - il più importante 
e affollato In Europa - non consente 
'sbavature. Chi non offre il meglio é ta
gliato fuori. Anzi, per dirla con Canta
rella, la Punto «si scontra con tanti con
correnti che è un autoscontro-. • 

• E pur negando il carattere di «ultima 
spiaggia» in Rat hanno lavorato come 
se lo fosse davvero II risultato, tangibi-

>.'• le, è una vetturetta, per dimensioni e ' 
' dotazioni a cavallo tra il segmento B e il • 
l C, tanto curata fin nei minimi particola-

• ri da «non sembrare una Fiat». Cantarci-
-' la storcerà il naso ma mai prima d'ora • 

:su una berlinetta di grande serie della . 
'.'..' Casa torinese abbiamo trovato tanta at-
',s tenzione - per fare qualche esempio -
„, alle guarnizioni in gomma delle portie

re, che non solo non si staccano al pri- . 
• mo colpo ma che addirittura sono • 
':. provviste di un doppio gocciolatoio; al

ia precisione degli assemblaggi, sia fra i 
*• lamierati della carrozzeria, sia in plan-
. eia (con plastiche morbide e di ottima 
• qualità); alle rifiniture per le quali, 
: sempre come esempio, entrambe le ; 

••'•• alette parasole sono dotate di «invito» e : 
* di specchietto di cortesia, lo sportello , 
:•• del vano.portaoggetti provvisto di due • 
;', incavi portalattine e di uno per la biro: .», 

Ma se l'occhio e, finalmente, piena-
••': mente soddisfatto, ancora di più l'uten- ; 

te della strada apprezzerà i motori, la 

meccanica, le dotazioni di sicurezza, la 
superba tenuta di strada. In una gam-

• ma quanto mai ampia - in vendita dal 6 
novembre in Italia, Francia e Germania 
- fatta di trenta versioni determinate da ' 
carrozzerie a tre e cinque porte, da sei ;'. 
motorizzazioni (5 a benzina, dal Fire 
1100 abbinato a un'inedito cambio a , 
sei marce fatto apposta per dare sprint.' 
nell'uso cittadino fino al 1600 GT da " 
136 cavalli, e una 1700"turbodiesel da , 
72 cv) e da cinque livelli di allestimen- '.'. 
to, ognuno può trovare la sua Punto «su f 

; misura». I prezzi verranno annunciati -
solo venerdì in concomitanza con la ' 
presentazione ai concessionari, ma 
una cosa possiamo anticipare in merito 
alla «economia» di gestione: le Punto 

. assicurano tutte consumi bassissimi: a 
90 km orari si percorrono da 16 a 21 km 
con un litrodi benzina «verde». . . . . - • -

Molte sono le novità introdotte per 
migliorare assetto, assorbimento delle 
asperità del terreno (sospensioni ante

riori indipendenti tipo McPherson con 
barre antirollio e posteriori a bracci ti-

' rati), modulazione della frenata (im-
pianto misto disco-tamburo di grande >; 
efficacia, abbinabile in opzione all'ari- '>;.-

' Sbloccaggio Abs, di serie sulle versioni ". 
' 75 HSD e GT), comfort di guida e di •-

marcia. A questo proposito, una prova " 
: della 75 (con il nuovo motore Fire di !•, 
' 1242 ce da 75 cv) in allestimento ELX - • 
! nel nostro caso full-optional di condì- y 
, zionatore d'aria, radioequant'altro-ci •-.-

ha ampiamente dimostrato un netto ", 
: miglioramento • dell'insonorizzazione f,: 

- dell'abitacolo sia per quanto riguarda i . 
*' rumori prodotti da motore e pneumati- • 
' ci, sia per la mancanza di vibrazioni de- • 
'. rivante dalla qualità di assemblaggio. ' ' 
' Ma la nostra provaci ha anche fatto gu- •' 
';; stare il nuovo cambio a cinque marce, 
• molto più preciso e diretto di quelli " 

'; montati sulla Uno; la elasticità del mo- * 
: tore consente una discreta npresa in 

quinta anche dalle basse velocità 

Bnl Atlanta 
Nesi dovrà 
deporre 
negli Usa 

L'ex presidente della Ban
ca Nazionale del Lavoro, 
Nerio Nesi (nella foto), sa
rà chiamato a testimoniare 
contro Chris Drogoui nel : 
processo per lo scandalo,. 

,^^mmm^^mmmmmmm^mm dei finanziamenti illeciti al- ': 
l'Iraq erogati dalla filiale di ; 

aAlanta dell'istituto. È quanto riferiscono fonti della 'task 
force' creata apposta per seguire il caso Bnl nell'ufficio :

; 

dell'us. attomey di Atlanta. Accanto a Nesi ci saranno al- ' 
tri 12 testimoni italiani: Giacomo Pedde, ex direttore ge
nerale della Bnl, Teodoro Monaco, Angelo Rorio, Ed
mondo Alvisi, Pier Domenico Gallo, Lucio Costantini, • 
Gian Mario Sartoretti, Franco Deplano. Gerardo Ruggie
ro, Francesco Bignardi, Marco Lunazzi e Giovanni D'Er
coli. Un 'panel' composto da tre giudici dell'undicesima 
corte d'appello ha infatti impugnato una precedente sen- : 
tenza del giudice distrettuale Ernest Tidwell, che aveva " 
bloccato le deposizioni dei tredici per i possibili proble- ' 
mi che si creerebbero nel confronto incrociato. Ora la ; 
procura di Atlanta chiederà a Tidwell di ritardare l'inizio 
del processo a Chris Drogoui, che doveva iniziare 1*8 <;et-
tembre 

Ansaldo 
costruirà 
un dissalatore 
adAbuDhabi 

L Ansaldo, società del 
gruppo Finmeccanica, si é 
aggiudicata una commes-

, sa ad Abu Dhabi (Emirati '', 
Arabi Uniti) per la realiz-

" zazione di una centrale 
' ' ' idroelettrica a Mirfa (nel- • 

l'ovest del Paese). Il valore ' 
del contratto, che l'Ansaldo si è aggiudicato attraverso la •.'• 
controllata Ansaldo Gie (ne è «main confractor»), è di '• 
800 miliardi di lire. Tecnicamente il progetto prevede f 
l'installazione di una centrale della potenza totale di 180 .' 
Mw. In particolare, il progetto prevede la realizzazione di ' 
un impianto di dissalazione con una capacità di 16.2 mi-

• lioni di galloni di acqua dissalata al giorno. L Ansaldo, 
secondo quanto si apprende, fornirà gli alternatori, le ' 
caldaie a recupero, il dissalatore e gli impianti elettrici. 
Incaricata dei montaggi meccanici è la Fochi Energia di > 
Bologna, mentre le opere civili saranno realizzate dalla f 
filiale locale della società belga Six Construction. Le 4 I 
turbine a gas da 45 MW l'una saranno realizzate dalla :. 
Siemens. La commessa nell'area del Golfo Persico con- iì 
solida la presenza di Ansaldo che dal 1977 ad oggi ha ;' 
realizzato centrali ed impianti per oltre 4.000 MW di po
tenza e 50 milioni di galloni al giorno di acqua dissalata. • 

Piccole imprese 
contro le grandi 
peri fondi 
al Meridione 

Le piccole • imprese " del 
Mezzogiorno non accetta
no il dirottamento dei fon
di residui della legge 64 al
le grandi industrie e, in 
«pacata ma concreta pole-

„ . _ _ _ _ _ ^ m m ^ m m m _ _ ^ ^ mica» con la Confindustria, ' 
alcune di esse hanno crea

to un comitato per la difesa delle piccole industrie e no- ; 
minato presidente Mario Corbino. Il comitato chiede il ri- -
spetto dei criteri fissati dalla Cee per l'utilizzo del rifinan- '; 

ziamento autorizzato (10.000 miliardi) e critica la deci-. 
sione del governo italiano di dirottare oltre 8.300 miliardi 
per i contratti di programma delle grandi imprese. «In se- : 
de Cee - dice il comitato - l'Italia aveva mandato innanzi ? 
le piccole imprese con investimenti avviati, ora lascereb- * 
be proprio queste a secco». 11 comitato critic<: poi il de- • 
creto legge del 9 agosto perchè "sblocca subito 1 fondi. 

: per le grandi imprese, ma rinunciando a quella giusta ;
; 

idea di un previo piano di riparto tra i due gruppi, che il 
Cipi aveva derivato dalla decisione Cee, e rinviando a do- \ 
pò il marzo 1994 le prime decisioni sulle domande delle : 

piccole imprese» 

FRANCO BRIZZO 

US Lettieri: sarà un autunno crudele 
«Le misure di Ciampi non bastano. Il costo del denaro può scendere di altri tre punti» 

«Ridurre i tassi per creare lavoro» 

*»«*•,« ^+»v.*^ 

Sarà un autunno crudele. Operai e tecnici, assaliti 
dai microfoni ai cancelli delle fabbriche, esprimono 
solo paura. C'è per il lavoro una specie di «effetto Ir
ma» dice Antonio Lettieri, presidente dell'Istituto eu
ropeo di studi sociali. Scopriamo solo ora una «sla
vina» iniziata due anni fa. E apriamo l'ombrello di
fronte al tifone. Proposta: ridurre di almeno tre punti 
i tassi senza aspettare la Bundesbank. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. C'è o non c'è que
sta emergenza lavoro? 
Solo chi si tappa gli occhi può : 
non vederla C e stato come un . 
elleno Irma. I media si sono " 
accorti di quella povera barn- a 
bina bosniaca e si è scoperto 
che la guerra poteva uccidere ', 
anche i bambini. Ma ne erano ', 
già morti migliaia e migliaia e \ 
non basta curarne qualche de- •[ 
Cina, se non si lavora a ristabili- ', 
re la pace. Voglio dire che so- ',• 
no due anni che m Italia non 

• solo aumenta la disoccupazio
ne, ma diminuisce (cosa di

versa e nuova), l'occupazione 
totale. .-.i„;„.. . " • 

- Le misure governative? 
Espedienti ordinari, come un 
pacchetto di investimenti pub
blici a più o meno lunga sca
denza, sono insufficienti e in
gannevoli. È. come aprire un 
ombrello mentre imperversa 
untifone. ,•.•_.;• „•:.• • , , 
•: ' Questo tifone da dove prò-

'.: viene? -.••••..;..,;;'•,.• , ,w. ; 

Siamo noi (Comunità Euro
pea), a trascinare in basso il 
resto del mondo che è in cre

scita modesta (un po' più del : 
• 2 per cento), ma non 6 in re-
. cessione. Il fatto nuovo e grave 

è che la crisi europea è «guida
ta» dalla Germania, dove il Pil . 

' diminuirà quest'anno del 2,5 
• percento, mentre la produzio-

' ne industriale subisce un calo 
, vertiginosodell'8 percento. La 

disoccupazione nella Comuni- . 
tà era dell'8,3 per cento alla fi- ; 
ne del '90. Ora si avvicina al 12 ; 
per cento e secondo le previ
sioni crescerà ancora nel 1994.-
La più grave crisi in Europa do
po quella degli anni 30. ... 

Il vertice del sette Paesi più . 
Industrializzati a Tokio ha 
avuto un qualche effetto? • 

Tokio è stato un fallimento. ; 
, Era ~ necessaria: una politica : 

'•• coordinata che prevedesse tre 
cose: sostegno più deciso alla 
ripresa • americana da parte 
dell'amministrazione Clinton; 
un accordo commerciale con 
il Giappone tendente a ridurre 
un avanzo commerciale ciclo-

. pico di 150 miliardi di dollari: 

una drastica riduzione dei tassi 
di interesse in Germania. La 
gestione dell'economia mon- ' 
diale è rimasta invece affidata 
alle reazioni dei mercati finan- '. 
ziari. Risultato? Un ulteriore ' 
svalutazione del dollaro sullo 
yen che contribuisce ad azze
rare l'annunciata ripresa giap
ponese. E l'esplosione del si-

; slermrmonetario europeo, con 
una caduta delle prospettive di 

, ripresa in Europa.... 

Il disegno di Maastricht In 
' frantumi? -, . ;• •'.,....,•• 
SI. Volevano costruire l'unione -
politica adoperando la leva 
dell'unione monetaria e la leva 
si 6 spezzata. Delors ha chiesto • 
che nel prossimo vertice di fine 
ottobre si ridiscutano le condi
zioni politiche che possono le- • 
nere in piedi la Comunità. Ma 
nessuna condizione e realisti
ca se l'Europa non esce dalla : 

• bufera economica. È necessa
rio, innanzittutto, un muta
mento delle politiche econo
miche, a partire da una drasti

ca riduzione dei tassi di ime-
• resse. 

Senza aspettare la decisione 
della Germania sul tassi? 

Questa attesa è un errore e un -
< lento suicidio. La Bundesbank 
e alla prese con una inflazione ; 
che supera il 4 per cento, con-.; 
siderata inaccettabile dal mo
mento che 0 mediamente il ; 
doppio di quella americana, 
giapponese e francese. CO poi > 
l'aumento del disavanzo di bi- '• 
lancio a causa degli enormi in-
vestimeni - necessari -r (circa 
100.000 miliardi l'anno) per 
sostenere i lander dell'Est. Non 
ha nessuna intenzione, in que
ste condizioni, di allentare la ; 
politica monetaria. È il tributo • 
che la Germania paga e fa pa- ". 
gare all'Europa per l'unifica- ; 
zione tedesca. L'assurdità sta ' 
nel fatto che un Paese come la 
Francia, per rimanere legata al : 
marco, pur avendo ridotto l'in- ; 
flazionc al di sotto del 2 per 
cento, deve tenere allineati i 
tassi di interesso su quelli tede-

Antonio 
Lettieri 

seni, provocando una reces- • 
sione intema e un tasso di di
soccupazione più alto di quel
lo italiano. La politica della 
Bundesbank aggrava la reces
sione e allontana l'unità euro- : 
pea. La linea di Major, relativa ; 
ad una grande arca di libero 
scambio ampliata all'Erta e ai • 
Paesi dell'Est, con l'abbando
no di ogni prospettiva di unio-
nceconomica, monetaria e ' 
politica, si fa paradossalmente 
strada. ... ',.-..••••'_::,'•' "'?'[.. ••-.-:> 

Hanno ancora valore 1 crite
ri di «convergenza» fissati a 

Maastricht? 

Somigliano sempre di più alla 
lepre meccanica in una corsa 
di cani. Non solo la lepre è ir
raggiungibile, ma sta ucciden- ' 
do i cani che la inseguono. Il 
disavanzo di bilancio - secon
do quei criteri • deve ridurisi al 
3 percento del Pil. 11 disavanzo 
medio della Comunità ha su
perato nel 1993 il 6 per cento, 
cioè il tasso più alto della sto
ria comunitaria. Questo a cau
sa della recessione e del carico 
di interessi da pagare sul debi
to. È necessario rompere que

sta tela di ragno- Ora che il vin
colo della pania col marco e 
praticamente saltato e i cambi 
fluttuano liberamente o co
munque entro bande di oscil
lazione molto ampie (il 15 per 
cento), non c'è ragione per te
nere tassi di sconto e d'interes
se che sono il triplo di quelli 
praticati in Giappone e negli 
Stati Uniti dove il tasso di scon
to reale è vicino allo zero. Una 
riduzione di almeno tre punti 
dei tassi consente all'Italia una 
riduzione di un terzo d l̂ disa
vanzo pubblico (qualcosa co
me 50 mila miliardi); riduce il 
costo del debito per le impre
se, rida fiato alle piccole e me
die aziende; consente un al
leggerimento dei carico Fiscale 
sul salario, attenuando la ca
duta del potere d'acquisto: 
apre la strada a più consistenti 
investimenti pubblici. ;.;.;• 

Ciampi accetterebbe una ri
duzione del tassi di tre pun-

, ti? . ; V , ; . . . , ;-, ... 
Non si tratta di ricette improv
visate o stravaganti. È l'opinio
ne espressa ripetutamente dal 
gruppo di economisti america-

. ni del Mit, tra i quali i Nobel 
Modigliani e Samuelson che 
considerano la politica mone-

. tana europea insensata e suici-
• da. Abbiamo anche una con
troprova. La Gran Bretagna 
che ha . ridotto consistente
mente i tassi, dopo l'uscita dal
lo Sme del settembre scorso, è 
l'unico Paese europeo in cre

scita e dove la caduta dell oc
cupazione è stata fermata 

.'.'. Ciampi, proprio per la sua stò
ria di Governatore e per aver 

• ottenuto un accordo con i sin- ' 
' dacati per una politica dei red- v. 

diti che garantisce il controllo i 
dell'inflazione, ha tutte le carte • " 

; in regola per proporre, in vista : 
•' del vertice di Bruxelles di otto- : 
• bre, una svolta nella politica' 

•'" economica della Comunità. La • 
stessa Germania si avvantag
gerebbe di una politica di ri
presa nella Comunità. •*;. .•-... 

Ma non sono urgenti, intan
to, misure per l'emergenza? 

Le misure di tamponamento 
possono dare risultati apprez
zabili solo in un quadro di cre
scita generalizzata. Gli investi- : 
menti • pubbblici dovrebbero . 
essere selezionati, almeno in 
una prima fase, sulla base del- ; 
la capacità di produrre lavoro. '•• 
Un ruolo importante possono • 
giocare i contratti di solidarie
tà, con riduzione temporanea . 
degli orari, assistita da una in-

• tegrazione salariale. E cosi un 
piano di lavori di pubblica uti- ~ 
lita nei quali impiegare non so
lo i cassintegrati, ma un consi
stente numero di giovani nel 
Mezzogiorno. E, in una pro
spettiva di risultati a più lunga '•' 
scadenza, deve essere riorga- ':•• 
nizzato il sistema scolastico e 
quello formativo, È possibile i 

'• uscire dalla crisi con questo '. 
••' mix di misure strutturali e d'e- ' 

mergenza. •••,-•• 


